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  STALIN




  INTRODUZIONE




  Iossif (Joseph) Vissarionovich Djougachvili, noto come Stalin, è uno dei politici più conosciuti al mondo. Segretario generale del Partito Comunista dell'Unione Sovietica dal 1922, poi leader dell'URSS dal 1924 al 1953, riuscì a dominare il suo Paese, poi mezza Europa, prima di incoraggiare l'estensione del comunismo nel resto del mondo.




  Nato in povertà nelle profondità della Georgia ed espulso dalla scuola religiosa, Stalin iniziò la sua carriera come gangster. Dopo la Rivoluzione russa e il rovesciamento del regime zarista, si unì al circolo ristretto dei nuovi leader socialisti prima di prendere il potere e instaurare un regime dittatoriale e repressivo. Con Stalin, il brillante futuro della rivoluzione si trasformò in un incubo. È diventato il simbolo del comunismo estremo, l'incarnazione della barbarie moderna, e ha fatto dell'URSS il modello del totalitarismo. Il suo regno si distingue per la durata e la profondità della sua azione, che lo rendono il politico che ha avuto il maggiore impatto sul XX secolo.




  Dopo la sua morte e la rivelazione della portata dei suoi crimini, quella che era probabilmente la più grande utopia del secolo crolla. Eppure, a distanza di anni dalla sua morte, l'uomo continua a esercitare un certo fascino. Dopo la caduta dell'URSS, la sua popolarità è stata rinvigorita in Russia, dove la sua eredità viene rivisitata e idealizzata.




  INFORMAZIONI CHIAVE




  •Nascita: 6 dicembre 1878 — ufficialmente 21 dicembre 1879 — a Gori (Georgia, Impero russo).




  •Morte: 5 marzo 1953 a Mosca.




  •Fatti degni di nota:




  °L'instaurazione del comunismo in URSS.




  °L'instaurazione di un regime dittatoriale e repressivo.




  °L'industrializzazione accelerata dell'URSS e la collettivizzazione delle terre.




  °Il contributo alla vittoria alleata nella Seconda guerra mondiale (1939-1945).




  °L'amministrazione fiduciaria dell'Europa orientale e lo scoppio della guerra fredda (1947-1991).
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          L'UOMO DAI MILLE SOPRANNOMI

        


      




  Durante la sua vita, Iossif Djougachvili ebbe molti soprannomi e pseudonimi. Se durante l'infanzia si faceva chiamare Sosso (diminutivo di Giuseppe), quando si dette alla clandestinità prese il nome di Koba (bandito d'onore, eroe di un romanzo d'avventura caucasico). Alla fine adottò il cognome Stalin, formato dalla parola russa stal, che significa "acciaio": Stalin o l'uomo d'acciaio.


  




  BIOGRAFIA




  DALLA CHIESA AL MARXISMO




  Stalin nacque il 6 dicembre 1978 in una famiglia molto modesta nella città di Gori, in Georgia. Sua madre, Ekaterina Gueladze (1858-1937), era una donna molto pia, ambiziosa e protettiva che lavorava come domestica per famiglie benestanti. Suo padre, Vissarion Dzhugashvili (ca. 1850-1906/1909), era un ciabattino brutale e alcolizzato. Sebbene la coppia avesse avuto quattro figli, solo Stalin sopravvisse nonostante la sua salute cagionevole: il vaiolo contratto durante l'infanzia gli lasciò un volto incrinato che venne accuratamente truccato nei ritratti ufficiali, mentre un incidente con un carro gli lesionò irrimediabilmente il braccio sinistro.




  Stalin frequentò la scuola religiosa di Gori e poi il seminario di Tiflis (Tbilisi, la capitale della Georgia), dove dimostrò di avere un grande talento accademico. Sebbene fosse un grande lettore e un buon attore, era anche un bambino difficile, autoritario, litigioso, arrogante e spietato, che rifiutava qualsiasi forma di obbedienza. Si comportò bene a scuola fino al 1897, quando perse interesse per gli studi e la politica e perse la fede. Due anni dopo fu licenziato, ponendo fine al sogno della madre di farlo diventare vescovo.




  DALLA CLANDESTINITÀ AL POTERE SUPREMO




  Stalin iniziò quindi a militare nei gruppi socialisti clandestini delle grandi città operaie del Caucaso, fomentando l'agitazione e moltiplicando gli appelli allo sciopero. Nell'aprile 1902 fu arrestato dall'Okhrana (la polizia politica zarista) e condannato a tre anni di esilio in Siberia. Dopo la fuga, si unì al movimento bolscevico (un movimento politico che mirava a preparare una rivoluzione socialista in Russia basandosi sull'alleanza tra contadini e operai) e incontrò il suo fondatore Lenin (leader socialista rivoluzionario russo, 1870-1924) per la prima volta nel 1905. Tra il 1908 e il 1913, il coinvolgimento di Stalin in varie rapine ed estorsioni (note come "espropri rivoluzionari", per alimentare le casse del partito bolscevico) gli valse diversi arresti e condanne, ma anche il riconoscimento dei suoi colleghi.




  Dopo la Rivoluzione russa del 1917 e la presa di potere dei bolscevichi, fu nominato commissario del popolo per le nazionalità nel nuovo governo di Lenin. Durante la guerra civile (1918-1922) che seguì, gli furono affidate missioni speciali per combattere gli oppositori del nuovo regime. Si distinse per la sua ossessione per i complotti, gli arresti arbitrari, le condanne senza processo, le sanguinose rappresaglie e gli scarsi risultati militari. Nel marzo 1919 divenne uno dei cinque membri del neonato Politburo (ufficio esecutivo del Comitato centrale del Partito comunista sovietico), insieme a Lenin e Trotsky (politico sovietico, 1879-1940), e poi Segretario generale del Partito comunista dell'URSS nel 1922. Due anni dopo, alla morte di Lenin, riuscì a eliminare i suoi diretti avversari al potere e assunse la guida dello Stato.
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